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l i  attesa M _C onissario Beato
Il risultato negativo della seduta 

oggi indetta per la nomina del 
Sindaco e della Giunta lascia fa­
cilmente intendere il prossimo scio­
glimento del Consiglio Comunale 
e la venuta in Acqui del Commis­
sario Regio.

Noi fummo contrarii sempre a 
codesta soluzione ed era nostra 
convinzione che la costituzione di 
una amministrazione forte e du­
revole che avesse liquidato il pas­
sato (che riteniamo però ben lungi 
dal costituire quello stato di fal­
limento morale che si vorrebbe da 
taluno) e concretato con mano 
ferrea e poderosa il programma 
dell’avvenire, sarebbe stata di gran 
lunga preferibile alla prospettiva 
poco confortevole che oggi incombe 
per la ineluttabile situazione pre­
sente delle cose.

Il nostro desiderio non ha po­
tuto effettuarsi, e non è questo il 
momento di recriminare e discu­
tere a chi risalga la colpa di que­
sta, oggi non evitabile, dissolu­
zione.

Questo però intendiamo di af­
fermare per coloro che, ravvolti 
tuttora nella quieta zimarra della 
età passata , muovono censura 
per il voto di sfiducia , che 
ha provocato le dimissioni della 
Amministrazione costituitasi dopo 
le elezioni: che, se abbiamo potuto 
avversare, cercando di cooperare 
alla costituzione di una nuova am­
ministrazione, lo scioglimento del 
Consiglio Comunale e la venuta 
del Commissario Regio, più ci sen­
tiamo in dovere di combattere le 
persone che, malgrado ogni enco­
miabile sentimento di buona volon­
tà, abbiano deficienti quell’altre doti
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che noi riteniamo indispensabili 
per bone amministrare la nostra 
città.

Del resto, la venuta del Com­
missàrio Regio, so viene a creare 
un lieve onere finanziario pel Co-
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mune, non sarà, .qualunque abbia 
ad essere il sisultato della sua ge­
stione, un disastro per Acqui.

Se vi hanno magagne, niun ga­
lantuomo potrà dolersi che siano 
messe a nudo e denunciate. Se, 
a parte quelle irregolarità di for­
ma che sono inerenti a tutte le 
amministrazioni, anche alle più 
insospettabili e corrotte, l’opera di 
codesto funzionario governativo 
darà per questo lato risultati ne­
gativi, saranno sfatate tutte le leg­
gende create ed alimentate nella 
opinione popolare. Questo, dopo 
tutto, può ben valere qualche mi­
gliaio di lire.

Quel che l’ avvenire elettorale 
riserbi non è oggi possibile nè con­
veniente prevedere e discutere. 
Questo, però, crediamo di dovere 
augurare fin d’oggi al paese nostro: 
che gli uomini che avranno a rap­
presentare e governare il paese, 
siano operosi, intelligenti ed one­
sti, e sappiano collocare, al disopra 
di ogni fede politica e religiosa, il 
supremo interesse del paese e met­
tere in disparte, per regolare la 
propria condotta, ogni sentimento 
che non sia quello del proprio 
dovere.

Consiglio Comunale
Seduta 17 Febbraio 1906

Presidenza : Pastorino Sindaco

Presenti: Accusarli, Baccalario, Baratta, 
Bruggio, Cornagliu, Leila Grisa, Gar- 
barino, Giardini, Guglieri, Malvicino, 
Moraglio, Otlolenghi Beloni, Oltolenghi

Moise Sanson, Otlolenghi Raffaele, R i­
volti, Rossc/lo, Scali, Sgorlo, Timossi, 
Trucco.

Scusano l’assenza i Consiglieri Gar- 
dini e Gavoni.

Si approva, previa le ttu ra , il ver­
bale della seduta precedente.

L ’ordine del giorno reca: Dimissioni 
del Sindaco — Nomina del Sindaco e 
della Giunta.

Il Sindaco dichiara che, in  seguito 
alle dimissioni della G iunta ed ai r i­
sulta ti negativi dell’ultim a votazione 
per la nomina della G iunta, ha ra s­
segnato il m andato alla G iunta d i­
missionaria, la quale fu di avviso che 
dovesse all’ uopo in tervenire la deli­
berazione consigliare. Sulle causali 
che hanno provocato la crisi non ci’ede 
sia il caso di discutere oltre, nè egli 
certam ente sarà quello che vorrà re­
crim inare sul passato.

Avrebbe accettato qualunque solu­
zione che avesse consentito di am ­
m inistrare fino alle elezioni generali, 
non ritenendo conveniente lo sciogli­
mento del Consiglio e la venuta del 
Commissario Regio, ma poiché si è 
pensato diversam ente non gli rim ane 
che inchinarsi alla volontà dei Col­
leghi.

Ottolenghi Raffaele, pure facendo o- 
maggio ai sentim enti che possono ani­
mare il Sindaco in ordine alla con­
venienza di evitare lo scioglimento 
del Consiglio, non partecipa alle sue 
idee. I l Sindaco sa d ’ altronde quale 
distanza avvi tra  le sue idee e quelle 
del preopinante e del collega Timossi. 
Deplora anzi di essersi troppo acquie­
ta to  ad una soluzione che non era posta 
su basi consentibili. L a  crisi è venuta 
per la forza logica ed inesorabile 
delle cose. E ra  noto il dissidio insa­
nabile tra  il Sindaco e quelli che a- 
vevano accettato apparentem ente di 
farsi suoi collaboratori. I l  torto  del 
Sindaco è stato quello di non ren ­
dersi conto, innanzi, della insorm on­
tabile difficoltà.

D ’a ltro n d e , e indipendentem ente 
dalle ragioni di incom patibilità e di 
dissidio tra  il Sindaco e la  G iunta 
dimissionaria, è m estieri che questo 
Consiglio scompaia e faccia posto ad 
altra  più consona rappresentanza.

Ad ogni modo egli ed il suo collega 
non perm etteranno, per quanto sta in 
loro, che si proceda oltre in  questa

commedia. Essi vogliono immergersi 
in un bagno di purificazione. Esso è 
tanto più necessario in quanto anche 
essi hanno la loro parte di colpa in 
questa situazione che non hanno 
cercato di impedire prima.

Qui deve venire l ’emissario di quel 
governo che non è sempre simpatico, 
ma al quale anche gli uomini anar- 
chizzanti devono inchinarsi quando 
in terviene per imprescendibili neces­
sità am m inistrative. Lo stesso S in ­
daco ammise che vi sono gravi irre­
golarità. Ben venga dunque il Com­
missario Regio la cui opera deve e- 
splicarsi nel verificare specialmente 
se sia stata regolare la gestione del 
dazio, sè sia stato conveniente per il 
Comune essere trascinato in una lite 
rovinosa con la Società del gazome- 
tro — se Acqui non debba avere un 
servizio di economato che funzioni 
con regolarità e correttezza: compia 
insomma quell’opera di verifica e di 
epurazione che è nel desiderio del 
paese.

Garbarino ripete che la venuta del 
Commissario Regio servirà a stabilire 
quanto siano m atte e invereconde le 
accuse mosse alle passate am m ini­
strazioni. L a critica è l’ arte degli 
im potenti. Da sei m esi assiste ad una 
in in terro tta  e vana requisitoria del 
Consigliere O ttolenghi Raffaele contro 
l’am ministrazione. Ebbene, faccia me­
glio che criticare ! Assuma egli la 
direzione della cosa pubblica, e m ostri 
coi fa tti che sa fare ben altro che 
muovere censure.

Accusani chiede la parola per r in ­
graziare innanzi tu tto  i colleghi Gàr- 
barino e Cornaglia che nella prece- 

. dente seduta hanno assunto le difese 
della G iunta assente. Crede quindi 
suo dovere di dichiarare, anche in  
nome dei Colleghi, il perchè essi non 
hanno creduto di in tervenire alla 
precedente seduta, dichiarando an ­
che che non avrebbero riaccettato il 
m andato. Ciò avvenne perchè sep­
pero, per sicuro riscontro, come fosse 
nel proposito di taluni, che avevano 
palesem ente votato l’invito alla G iunta 
a rim anere in  carica, di votare con­
tro a scrutinio segreto. Da ciò la de­
cisione di non in tervenire alla seduta 
e la  decisiva rinunzia.

I l  Consiglio prende quindi atto 
delle dim issioni del Cav. Pastorino


